Direzione Didattica De Amicis - Palermo

VERBALE SCRUTINIO PRIMARIA – I Quadrimestre
Verbale n. _____ 
Il giorno…..del mese di gennaio ……… alle ore ….., in modalità a distanza  si riunisce  in convocazione ordinaria  il consiglio della classe ……… , plesso di …................................per  procedere alle operazioni di scrutinio del primo trimestre.  All’ordine del giorno i seguenti punti :
1. Relazione generale sulla classe
2. Operazioni di scrutinio primo quadrimestre
2.1 Valutazioni sugli apprendimenti disciplinari
2.2 Eventuale elaborazione modello segnalazione carenze disciplinari 
2.3 Formulazione giudizio comportamento
2.4 Formulazione giudizi analitici sul livello di maturazione personale (rilevazione
dei progressi);

La seduta si svolge attraverso l’app Meet di GSuite a cui è stato possibile accedere con il codice …….. giusta comunicazione interna n. ……………………………
Sono presenti i docenti :……
Risultano assenti i Docenti : ……sostituiti rispettivamente da…………. Con prot. n…….. del ………      
Presiede la dirigente scolastica Prof.ssa Giovanna Genco (o il docente da lei delegato…  )
Redige il presente verbale con funzione di Segretario il docente…………
La Dirigente (o il docente delegato) ricorda a tutti i presenti il rispetto delle procedure e degli adempimenti finali, sottolineando la prescrizione del segreto d’ufficio che tutela la riservatezza delle operazioni e consente la piena libertà di espressione del proprio, sereno giudizio, in merito al delicato esame di tutti quegli elementi che possano concorrere alla valutazione finale degli allievi, secondo i criteri collegialmente concordati. 
Il presidente ricorda inoltre il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. Ed in particolare i seguenti articoli: Art. 2.1. “dall'anno scolastico 2020/2021,  la  valutazione  finale
degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola  primaria, per ciascuna delle discipline di studio  previste  dalle  indicazioni nazionali  per  il  curricolo  e'  espressa  attraverso  un  giudizio descrittivo riportato nel  documento  di  valutazione  e  riferito  a differenti livelli di  apprendimento,  secondo  termini  e  modalita' definiti con ordinanza del Ministro dell'istruzione". 2.2 L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 2.3 La valutazione e' effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all'insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto….”, Art. 3.1 “Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 3.2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. 3.3 I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione”; Art. 11.1. “La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104; trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 10”; 11.9. “Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe”. 11.10. “Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato”.
Il Presidente ricorda inoltre che relativamente alla valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 2 della legge 20 agosto 2019, n. 92 i collegi dei docenti integrano i criteri di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell’offerta formativa con specifici indicatori riferiti all’insegnamento dell’educazione civica, sulla base di quanto previsto al comma 1, al fine dell’attribuzione della valutazione di cui all’articolo 2, comma 6 della legge 20 agosto 2019, n. 92. 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica (Linee Guida).
Il Consiglio si attiene scrupolosamente alle indicazioni ministeriali, per la parte normativa, e ai criteri di valutazione indicati dal collegio dei docenti, per la valutazione di profitto e comportamento e quanto stabilito nel patto di corresponsabilità. 
Primo punto – relazione generale sulla classe
Il team docenti discute e relaziona la situazione della classe in relazione agli obiettivi raggiunti fino ad oggi nella programmazione e ai risultati generali di profitto e comportamento ottenuti dagli alunni. 
(Inserire i punti salienti della relazione indicando anche strategie messe in atto e facendo riferimento ad eventuali casi di BES individuati con PDP e ad alunni per i quali era stato predisposto il PAI- indicare anche il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte degli alunni con PEI. Fare riferimento anche agli alunni per i quali sono state rilevate carenze in alcune discipline).
Secondo punto – Operazioni di scrutinio
2.1 Il team docenti relaziona sul rendimento scolastico di ciascun alunno in ordine alfabetico, al fine di confrontare le proposte di giudizio descrittivo (livelli) per le diverse discipline.
La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, per gli alunni che se ne avvalgono, viene riportata su nota distinta dal documento di valutazione ed espressa mediante giudizio sintetico riferito all’interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti. 
2.2 Il team docenti dopo ampia ed attenta discussione nei confronti di quegli alunni che si trovano in una situazione di profitto particolarmente compromessa, formula i modelli di comunicazione delle carenze disciplinari.
2.3 Il team docenti approva i giudizi sintetici sul comportamento. 
2.4 Il team docenti giunge ad una valutazione globale, espressa in un giudizio analitico, che considera tutti gli elementi utili, alla luce dei criteri deliberati collegialmente: i processi formativi, relativamente ai progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale, e il livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto. 
2.5 Si procede all’inserimento nel registro elettronico dei singoli giudizi descrittivi per ogni disciplina e dei giudizi sintetici sul comportamento nonché all'inserimento nelle schede di valutazione dei giudizi analitici sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno. Si procede alla compilazione del Tabellone delle valutazioni che viene allegato al presente verbale e ne è parte integrante.
Compilato e letto il presente verbale, completo in tutte le sue parti, la seduta è tolta alle ore    _________


Il Segretario





      Il Presidente
          ________________________
                                              La Dirigente Scolastica



  



                     Prof.ssa Giovanna Genco
I docenti presenti allo scrutinio:
_________________________________
_________________________________
_________________________________
_________________________________
_________________________________

